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Carissimi figli e figlie nel Signore,
con il mese di settembre riprendiamo il cammino comunitario dopo il tempo estivo 
che ci ha regalato momenti di distensione e di condivisione fraterna nelle tante 
iniziative parrocchiali e diocesane. Ne ringraziamo il Signore, consapevoli che i 
doni della sua presenza e della sua grazia si diffondono in ogni nostra giornata, 
e specialmente negli appuntamenti di vita e di fede cui possiamo partecipare. Il 
tanto, ricevuto in dono, è preludio ad un continuo rinnovamento del cuore e ad una 
concreta e generosa fruttuosità che ci può vedere arricchiti, e nuovamente impe-

gnati, a servizio della comunità e dei singoli fratelli.

	 Entriamo in un nuovo anno pastorale, itinerario di fraternità, che porta con sé le novità dello 
Spirito che dobbiamo discernere e accogliere. Prime fra queste il desiderio delle nostre comunità 
di rinnovarsi e di risvegliarsi nella fede al grande servizio dell’evangelizzazione in questo nostro 
mondo che cerca sempre più affannosamente la verità della vita e le radici della gioia vera. Il nostro 
essere discepoli amati del maestro Gesù ci spinge sempre di più a farci missionari della gioia del 
Vangelo di cui ogni cuore ha un drammatico bisogno.

	 Si apre l’anno conclusivo del Cammino Sinodale, in cui abbiamo riposto molte speranze per 
un nuovo cammino di Chiesa. Vivremo la Fase Profetica, che porterà a definire scelte da assumere e 
strade da aprire, per continuare a camminare con fedeltà alla sequela del Dio della Pasqua. Su que-
ste proposte, che sono frutto del lavoro di tutte le diocesi italiane, faremo discernimento insieme, e  
insieme cercheremo di comprendere come incarnarle nelle nostre comunità.        

	 Proprio le nostre Comunità hanno bisogno di nuova linfa e di un modo nuovo di vivere la 
fede, e per questo è stato pensato un progetto di crescita e di rilancio che viene pubblicato in questo 
notiziario per essere sottoposto alla discussione del popolo dei fedeli. Vi prego di porvi molta atten-
zione e di coinvolgervi seriamente nel suo discernimento.

	 Dalla fine dell’anno poi ci attende il percorso spirituale del grande Giubileo 2025. Tante sa-
ranno le proposte e le iniziative (in diocesi, in regione e a Roma), per approfittare di questo anno di 
grazia e cogliere l’occasione di una profonda conversione interiore che radichi sempre più la salvez-
za di Gesù nella nostra vita attuale e futura.   

	 In tutto questo continuiamo a camminare insieme come popolo del Signore, fedeli e pastori, 
in fraterna comunione e dialogo familiare, responsabili insieme della vita delle nostre comunità e 
del servizio di amore al prossimo.  

	 La Trinità Santissima ci dia forza e coraggio!
don Luciano, vescovo    



			   Settembre 2024

 1 - 3 settembre	 Sentiero di Francesco da Assisi a Gubbio

 1 domenica	 XXII del T.O.
			   ore 11.30 presso la Parrocchia di Costacciaro mons. Vescovo ha presieduto la
			   S. Messa e amministrato il Sacramento della Confermazione

 5 giovedì		  ore 10.00 presso il Seminario diocesano in Gubbio incontro del Consiglio
			   Presbiterale

 6 venerdì		  Pellegrinaggio degli insegnati di religione a La Verna

 7 sabato		  ore 8.00 presso il Monastero delle Clarisse in Gubbio mons. Vescovo
			   presiederà la 	S. Messa
			   ore 16.30 presso la Chiesa di Montone mons. Luciano Paolucci Bedini
			   presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazione

 8 domenica	 XXIII del T.O.
			   ore 8.00 partenza della Maratona CorriCastello
			   ore 11.30 presso la Parrocchia di Branca mons. Luciano Paolucci Bedini
			   presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazione
			   ore 21.00 presso la Chiesa Cattedrale di Gubbio, momento di riflessione in 		
			   preparazione alla festa della Traslazione di Sant’Ubaldo

 9 lunedì		  ore 9.30 presso il Seminario Regionale in Assisi incontro della Conferenza
			   Episcopale Umbra
			   ore 21.00 presso la Chiesa Cattedrale di Gubbio, momento di riflessione in 		
			   preparazione alla festa della Traslazione di Sant’Ubaldo

 10 martedì	 ore 10.00 presso il Vescovato di Città di Castello incontro del Consiglio
			   Presbiterale
			   ore 15.00 presso il Vescovato di Città di Castello incontro della Commissione 	
			   diocesana Santa Margherita da Città di Castello
			   ore 21.00 Processione dalla Cattedrale alla Basilica di S. Ubaldo nella 		
			   Vigilia della festa della Traslazione

 11  mercoledì	 Traslazione di Sant’Ubaldo
			   ore 17.00 presso la Basilica di Sant’Ubaldo mons. Luciano Paolucci
			   Bedini presiederà la Celebrazione Eucaristica per la Festa della Traslazione

 12 giovedì		 ore 9.30 presso il Seminario diocesano incontro del Clero di Gubbio

 13 - 14		  La Verna, Formazione per le equipe dei percorsi di preparazione al
			   matrimonio cristiano di Città di Castello

 15 domenica	 XXIV del T.O.
			   ore 11.00 presso la Parrocchia di Lerchi mons. Luciano Paolucci Bedini
			   presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazione
			   ore 18.00 presso la Parrocchia di San Secondo in Città di Castello
			   mons. Vescovo presiederà la S. Messa per l’ingresso del nuovo Parroco



 16 lunedì		  Ss. Cornelio e Cipriano
			   ore 9.00 in Assisi, incontro con l’equipe dei formatori del Seminario regionale

 17 martedì	 ore 16.30 a Città di Castello, inaugurazione della Casa di Sally

 18 mercoledì	 ore 9.30 presso la sala Orto della Cera delle Ancelle del S. Cuore, incontro del 	
			   Clero di Città di Castello

 19 giovedì		 ore 18.00 presso l’ex Refettorio del Convento di San Francesco in Gubbio,
			   Assemblea pastorale Diocesana (prima parte)

 20 venerdì		 Ss. Andrea Kim Tae-Gon, Paolo Chong Hasang e compagni
			   ore 17.00 presso la Biblioteca comunale di Città di Castello incontro della
			   Caritas diocesana: “Testimonianze di Pace”

 21 sabato		  San Matteo
			   ore 11.00 presso la Chiesa di San Secondo, Celebrazione Eucaristica presieduta 	
			   da S. Em. Cardinale Matteo Maria Zuppi per la Benedizione dell’Abate
			   Generale dei Canonici Regolari Lateranensi
			   ore 18.00 presso la Cattedrale di Città di Castello mons. Vescovo 			 
			   presiederà la 	S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazione ai 	
			   ragazzi delle	 Parrocchie del Centro Storico

 22 domenica	 Dedicazione della Chiesa Cattedrale di Gubbio
			   ore 11.00 presso la Parrocchia di Cristo Risorto in Umbertide mons. 		
			   Vescovo presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della 			 
			   Confermazione
			   ore 17.00 presso la Chiesa Cattedrale di Gubbio mons. Luciano Paolucci 		
			   Bedini presiederà la S. Messa per la Solennità della Dedicazione della 		
			   Chiesa Cattedrale con l’Ordinazione di tre Diaconi

 28 sabato		  ore 11.00 convegno presso l’Abbazia di Castel d’Alfiolo in Gubbio
			   ore 17.00 a Cerbara mons. Vescovo presiederà la S. Messa per le Famiglie che 	
			   hanno perso dei figli

 29domenica	 XXVI del T.O.
			   ore 11.00 presso la Parrocchia di San Giustino mons. Vescovo presiederà la
			   S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazione
			   ore 16.30 Incontro per l’Azione Cattolica di Camerino-San Severino Marche
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Diocesi di Gubbio 

VINO NUOVO IN OTRI NUOVI 
Progetto Comunità Pastorali 

2024-2034 
 

(Bozza per il discernimento comunitario del 1 settembre 2024) 
 
Introduzione. Questo documento nasce dal desiderio del Vescovo di pensare, e cominciare a 
realizzare, il necessario rinnovamento della nostra comunità diocesana a partire da una 
riorganizzazione e un rilancio della vita cristiana nel nostro territorio.  
Sono evidenti, ormai da tempo, i segni importanti di una progressiva diminuzione di affezione e di 
partecipazione alla vita della Chiesa da parte soprattutto delle fasce più giovani della popolazione. 
Questo emerge nella forte riduzione di vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata, ma non meno 
incidente è l'allontanamento delle giovani famiglie. 
Il fenomeno non riguarda la sola nostra diocesi, ma l'intero territorio nazionale, e segna l'urgenza di 
ripensarsi comunità cristiana nei territori, nelle forme, nei modi e nei tempi. 
Così, dopo aver lavorato per un intero anno all'elaborazione di questo progetto insieme ai presbiteri 
e ai diaconi, è venuto il momento di renderlo pubblico e di chiedere a tutti i fedeli che vorranno di 
esprimere la loro opinione, dare il proprio contributo e suggerire eventuali modifiche. 
Raccoglieremo tutti questi pensieri nei prossimi mesi, nelle forme che verranno indicate, in vista di 
una scelta condivisa che ci aiuti a guardare aventi con fiducia e speranza alla ricerca della sola 
volontà del Signore. Da subito è possibile scrivere a vescovo@diocesigubbio.it Grazie! 
 

* * * * * 
 
Una Comunità Pastorale (CP) è una porzione della Chiesa diocesana presente in un determinato 
territorio capace di sviluppare e sostenere tutte le dimensioni della vita ecclesiale ed è formata 
anche da più parrocchie di varie entità.  
 
Lo scopo di questo progetto di riordino delle Parrocchie attuali è quello di raccogliere il popolo di 
Dio di un determinato territorio affinché possa vivere nella comunione fraterna tutte le dimensioni 
della vita ecclesiale, prendersi cura dei vari ambiti pastorali e rinnovare la tensione missionaria nel 
territorio.  
 
E' presieduta da un presbitero (o due presbiteri nominati parroci in solido) con l'ausilio di un 
diacono o più, responsabili di ambiti particolari, e alcuni ministri istituiti o di fatto a servizio di ogni 
ambito pastorale. Insieme formano un'Equipe pastorale che coordina l'attività evangelizzatrice 
della CP. 
 
Ha un centro di riferimento e di coordinamento (in una delle parrocchie), e può avere diverse 
succursali in cui sussista almeno una parte della vita comunitaria ecclesiale. Sarà il cuore della CP e 
vi si vivranno le celebrazioni principali dell'anno liturgico, gli incontri unitari, come anche tutte 
quelle iniziative che coinvolgono tutti i fedeli. 
 
In questo centro la casa canonica sarà abitata, se possibile, dai presbiteri (la vita comune dei preti è 
una grande testimonianza!), e volendo, anche da altri fratelli e sorelle che vivono a servizio della CP 
(una famiglia, dei consacrati, dei giovani, degli anziani...), perché divenga uno spazio di 
accoglienza e condivisione dove tutti possono sentirsi di casa. Le altre case canoniche, delle 
parrocchie che formano la CP, potranno essere affidate a fratelli e sorelle (diaconi, sposi, famiglie, 
consacrati, giovani volontari...) che possano abitarle con la disponibilità a mettersi a servizio delle 
necessità delle parrocchie, in uno stile aperto di fraternità e di condivisione. 



 
È sostenuta da un Consiglio Pastorale di Comunità (nominato pro-tempore dal Vescovo) che, con 
stile sinodale, discerne e indirizza l'esperienza cristiana della comunità tutta, in comunione con le 
indicazioni pastorali diocesane. Si avvale di un Consiglio per gli Affari Economici unitario che si 
occupa della gestione e dell'amministrazione unica dei beni comuni di tutta la CP e ne rende conto 
ogni anno pubblicamente. 
 
Ogni CP non è già data, non sorge automaticamente, non nasce per decreto, ma attraverso un 
processo, graduale, rispettoso e accompagnato, di conoscenza e di formazione, che si svilupperà 
nel tempo (entro i prossimi cinque-dieci anni). Man mano che le attuali parrocchie si troveranno 
nella difficoltà, e nel desiderio, di vivere e proporre un'esperienza matura di vita cristiana e di 
evangelizzazione si integreranno alle vicine, secondo un ordine indicato, imparando a condividere i 
doni reciproci e mettendosi a servizio le une delle altre.  
 
Ogni parrocchia, nei limiti delle sue risorse, potrà custodire e conservare la propria identità, la 
propria storia e le proprie tradizioni, armonizzandole con quelle delle altre. Questo sarà possibile 
nella misura in cui i fedeli parrocchiani si coinvolgeranno in prima persona, e con responsabilità 
condivisa, nella gestione dei beni e delle iniziative necessarie.  
 
Questo nuovo volto della Chiesa nel territorio della Diocesi avrà come unica ispirazione il vivere 
il Vangelo e il suo annuncio, in questo tempo di cambiamento d'epoca. Si fonderà perciò sullo stile 
sinodale che stiamo sperimentando, dove tutti i battezzati (laici, religiosi, diaconi e presbiteri), 
consapevoli di essere discepoli-missionari, imparano ad essere corresponsabili della vita della 
Comunità ecclesiale e della testimonianza del Vangelo.  
 
Le dimensioni delle CP non saranno date solo dalla disponibilità di guide e di fedeli, dalle distanze, 
dai collegamenti o dalla conformazione territoriale, ma soprattutto dalla possibilità di offrire a tutti i 
suoi membri un cammino di fede ricco e condiviso. Già molte Parrocchie non sono più in grado di 
vivere importanti aspetti della vita ecclesiale, e alcune di queste si stanno concentrando in alcune 
Comunità più grandi. 
 
La vita e il cammino di ogni CP dovrebbe poter essere caratterizzata da: 
  

• un'assemblea domenicale celebrata con dignità e ben animata;  
• almeno un'eucaristia quotidiana;  
• occasioni periodiche di preghiera comunitaria (liturgia delle ore, adorazione eucaristica, 

rosario, via crucis...);   
• una proposta di evangelizzazione e/o di riscoperta della fede in stile catecumenale per 

giovani e adulti; 
• una disponibilità alla formazione e all'accompagnamento spirituale dei fedeli; 
• un centro educativo per i ragazzi e i giovani all'interno del quale vivere anche il cammino di 

iniziazione cristiana e il sostegno alla genitorialità (oratorio...); 
• un percorso di discernimento e di formazione verso la celebrazione del sacramento nuziale;  
• un cammino di accompagnamento degli sposi nei primi anni di matrimonio;  
• occasioni di condivisione e di crescita spirituale per famiglie;  
• un'attenzione speciale per le situazioni delle famiglie ferite; 
• un'accoglienza e una vicinanza concreta nei confronti degli anziani e degli ammalati;  
• uno spazio di accoglienza per ascoltare, indirizzare e soccorrere i poveri di ogni povertà, 

che sia in rete con ogni altro organismo di fraternità e di condivisione della diocesi; 
• un'apertura alla dimensione ecumenica della fede; 
• una concreta partecipazione alla cooperazione missionaria con le Chiese sorelle; 



• momenti di festa e di condivisione aperti a tutti; 
• una chiara informazione sulla gestione economica e una buona formazione al sovvenire alle 

necessità della Chiesa; 
• … e sicuramente molto altro... 

 
Questo progetto necessita di una gestione sostenibile delle strutture pastorali. In questo processo 
di rinnovamento delle nostre comunità non mancherà la questione economica. Le tante strutture di 
cui siamo responsabili hanno come unico scopo il servizio alla vita della Chiesa locale. E l'unico 
contributo a sostegno della loro funzionalità è quello che viene dai membri della comunità stessa. Si 
sente già con forza che la diminuzione di presenza e di frequentazione dei fedeli ha ridotto in 
maniera significativa le entrate economiche mettendo in sofferenza i già modesti conti parrocchiali 
e la conseguente possibilità di far fronte a tutte le spese necessarie per il loro utilizzo e per la loro 
manutenzione ordinaria a straordinaria. Questo comporterà una necessaria semplificazione e un 
ripensamento circa l'utilizzo e il mantenimento di questi luoghi perché sia realmente sostenibile. 
Dovremo decidere se tutte le nostre case canoniche, le Chiese e i locali pastorali sono ancora utili e 
gestibili per le nostre CP, ed eventualmente come cambiarne l'uso (i beni nella Chiesa servono per 
la vita della comunità e per i poveri, quindi, ciò che serve va usato bene, e ciò che non serve va 
alienato).   
 
 
       + Luciano Paolucci Bedini 
              Vescovo di Gubbio 



Caritas Diocesana
L’ESPERIENZA IN KOSOVO
E’ rientrato a fine agosto il gruppo di giovani della Diocesi che, accompagnati dal direttore Cari-
tas Luca Uccellani, dal parroco di Cristo Risorto don Gaetano Bonomi Boseggia e dal seminarista 
Federico Solazzi, hanno vissuto dieci giorni di servizio presso la casa di accoglienza per minori di 
Leskoc, in Kosovo. La Caritas diocesana ogni anno offre questa opportunità, convinta che l’in-
contro con i più poveri e l’esperienza di vita comunitaria siano preziose nel cammino di crescita 
di ogni persona e dei più giovani in particolare. Sono stati tanti i momenti vissuti anche con altri 
gruppi provenienti sia dall’Umbria (la parrocchia ternana di Gabelletta di don Matteo Antonelli) 
che da altre parti d’Italia, come i giovani della pastorale giovanile del Terzo ordine regolare fran-
cescano guidati da fra Francesco Botterio, per tutti “fra Cecco”. L’aiuto per le tante necessità della 
struttura (pulizie, cucina, panetteria, caseificio…), l’animazione dei bambini, la visita alle fami-
glie del territorio sostenute a distanza da altre famiglie italiane, l’incontro con le Suore di Madre 
Teresa di Peja e con la bellezza e la spiritualità del monastero ortodosso di Dečani, i momenti di 
preghiera, l’ascolto di testimonianze hanno reso i giorni in Kosovo intensi e ricchi di stimoli. Ma, 
come ci ricordava fra Cecco, il Kosovo vero inizia una volta tornati a casa: solo se le esperienze 
vissute produrranno un cambiamento nelle relazioni e nelle scelte quotidiane allora ne sarà valsa 
veramente la pena.

LA VISITA DELLA CARITAS DI SAN MARINO
Sabato 28 settembre avremo a Gubbio la visita degli amici della Caritas della diocesi di San Mari-
no Montefeltro, guidati dal vescovo Mons. Domenico Beneventi e dal direttore Luca Foscoli. La 
giornata prevede un giro fra le bellezze della città, un incontro di conoscenza e scambio di espe-
rienze e la celebrazione eucaristica presso la Basilica di S. Ubaldo.

GRAZIE GIAMPIERO!
Ci teniamo molto ad esprimere la nostra gratitudine all’amico Giampiero Bedini, che ci ha lascia-
to, dopo una malattia affrontata con dignità e fede esemplari, da pochi giorni. Non c’era bisogno 
di cercarlo perché era lui che regolarmente mandava un messaggio o faceva una chiamata per 
chiedere se c’era qualche dato, iniziativa o progetto Caritas da raccontare. A dire il vero, quasi 
sempre lo facevamo penare con i nostri ritardi ma anche la sua pazienza era grande e le mancanze 
non ce le faceva pesare. Giampiero non solo raccontava la Caritas ma - possiamo testimoniarlo 
- viveva la carità; in tanti modi, mai sbandierati ma silenziosi e concreti. Giampiero aveva soprat-
tutto a cuore le persone, che rispettava profondamente e delle quali riusciva a cogliere aspetti e 
sfumature mai banali. Le persone per lui venivano prima delle notizie e il dovere di informare 
non escludeva, in certi momenti, il pudore del silenzio.
Caro amico, continua ad interessarti a noi, aiutaci a servire i poveri con spirito di gratuità e con 
quello sguardo di stima e benevolenza che tu ci hai riservato!



7 SETTEMBRE
ore 18.30 
PIAZZA GRANDE
Arrivo della Mitria di
S. Ubaldo accolta dal 
suono del Campanone,
dal Vescovo e dal Sindaco
di Gubbio a seguire
Processione alla Cattedrale, 
Preghiera e Benedizione
del Vescovo.

8 SETTEMBRE
ore 21.00
CHIESA CATTEDRALE
Momento di riflessione:
“Il ministero del Vescovo nella Chiesa Locale”

9 SETTEMBRE
ore 21.00
CHIESA CATTEDRALE
Momento di riflessione:
“Le reliquie nella vita di fede”

10 SETTEMBRE
ore 21.00 

Processione nella vigilia
della Traslazione.

Partenza dalla Cattedrale
alla Basilica di Sant’Ubaldo

11 SETTEMBRE
BASILICA S. UBALDO

ORARI SS. MESSE
7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.00 - 11.00 

ore 17.00
Santa Messa presieduta dal Vescovo

Luciano Paolucci Bedini





LA CHIESA DI GUBBIO, GRATA AL SIGNORE, 
ANNUNCIA CON GIOIA CHE SARANNO ORDINATI  

DIACONI  
PER L’IMPOSIZIONE DELLE MANI E LA PREGHIERA CONSACRATORIA DI  

S.E. MONS. LUCIANO PAOLUCCI BEDINI 
LUIGI CROCIANI - LUCA GRILLI - ALESSIO MARTINELLI

SOLENNITÀ DELLA
DEDICAZIONE DELLA
CHIESA CATTEDRALE

FESTA DELLA
DIOCESI

DOMENICA 22 SETTEMBRE 2024 - ORE 17.00
GUBBIO - CHIESA CATTEDRALE








